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	DATA 
	LEZIONE
	ORARIO
	ARGOMENTO
	RIFERIMENTO MANUALE

	25 febbraio
	1.
	12-13,45
	Il diritto, pubblico e privato, delle amministrazioni pubbliche.

1. Amministrazione e diritto amministrativo 2. Il principio di legalità  3. Diritto amministrativo: diritto solo pubblico, speciale o diritto, pubblico e privato sull’amministrazione? 4. Il diritto amministrativo nei sistemi di Common Law e di Civil Law.  5. La convergenza tra i due sistemi.

	Capitolo 1

	26 febbraio
	2.
	10,15-12
	Le fonti di produzione del diritto amministrativo. Le fonti di conoscenza dell’amministrazione.  

1. Le regole sull’amministrazione e la loro produzione 2. Dall’amministrazione alle amministrazioni pubbliche 3. La produzione di regole sulle amministrazioni pubbliche nell’ordinamento italiano 3.1. La Costituzione  3.2. La legge, statale e regionale 3.3. I regolamenti, statali, regionali, locali, delle singole amministrazioni 3.4. Gli atti normativi non regolamentari 3.5. Gli atti amministrativi generali 3.6. Gli atti di diritto privato a contenuto generale (gli accordi collettivi)  3.7. La formazione giurisprudenziale del diritto amministrativo: la legge e la creazione dei principi dell’ordinamento da parte del giudice.  4. La produzione di regole sulle amministrazioni pubbliche nell’ordinamento europeo e nell’ordinamento internazionale  4.1. Nell’ordinamento comunitario (dell’Unione Europea).  4.2. Nell’ordinamento internazionale  5. Le fonti di conoscenza  dell’amministrazione


	Capitolo 2

	27 febbraio
	3.
	12-13,45
	Amministrazione e Costituzione. 1. I principi costituzionali sulle funzioni, sull’organizzazione, sull’azione 

1. Le funzioni amministrative   2. Funzioni amministrative e delimitazioni del settore pubblico 3. Il principio democratico, di legalità  4. Il principio di buon andamento. 5. Il principio di imparzialità   6. Il principio di laicità  7. Il principio di trasparenza


	Capitolo 3

	4 marzo
	4.
	12-13,45
	Amministrazione e Costituzione 2. I principi costituzionali sulla tutela del cittadino di fronte all’amministrazione  

1. Il principio di giustiziabilità (artt. 24,  103 e 113).  2. L’evoluzione del sistema di giustizia amministrativa   3. Il principio del giusto processo, la parità tra le parti, la piena ed effettiva tutela.  4. L’indipendenza del giudice amministrativo.  5. Amministrazione e Costituzione negli altri ordinamenti.


	Capitolo 4

	5 marzo
	5.
	10,15-12
	Funzioni amministrative

1. La nozione di funzione  2. Tipologie di funzioni (in relazione alle finalità perseguite). 3. Tipologie di attività di esercizio delle funzioni (in relazione al contenuto) 4. Tipologie di attività (in relazione al diritto applicabile) 5. Uniformità e differenziazione nell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche 6. Funzioni amministrative e politiche pubbliche


	Capitolo 5  

	6 marzo
	6.
	12-13,45
	Funzioni amministrative e servizi pubblici

1. La nozione di servizio pubblico 2. Servizi pubblici e servizi privati 3. I servizi pubblici nella Costituzione 4. I servizi pubblici nell’ordinamento comunitario  5. Le forme di gestione dei servizi pubblici
  
	Capitolo 6

	11 marzo
	7.
	12-13,45
	Gli enti pubblici e la distribuzione delle funzioni amministrative (attribuzioni). Le relazioni tra gli enti (intersoggettive) 

1. Organizzazione come distribuzione delle funzioni tra enti pubblici 2. Enti privati ed enti pubblici  3. Il potere di istituire e disciplinare gli enti pubblici  4. La fonte necessaria per la istituzione di un ente pubblico  5. Perché si costituiscono enti pubblici? 6. Le relazioni tra enti pubblici 7. Posizioni organizzative (istituzionali) 1) La dipendenza 8. Posizioni organizzative (istituzionali) 2) La strumentalità  9. Posizioni organizzative (istituzionali) 3) L’autonomia  10. Posizioni organizzative (istituzionali) 4) L’indipendenza


	Capitolo 7

	12 marzo
	8.
	10,15-12
	Gli uffici e gli organi interni agli enti pubblici e la distribuzione delle attività di esercizio delle funzioni (competenze). Le relazioni tra organi (interorganiche)

1. La nozione di competenza  2. Macro e micro organizzazione 3. Competenza e organo 4. L’incompetenza (relativa) come vizio dell’atto  5. Tipologia di organi e regole sulla loro formazione e sul loro funzionamento: organi monocratici e organi collegiali.  6. Organo e titolare dell’organo. Le qualità oggettive dell’organo (in funzione della garanzia) e le qualità soggettive del titolare.  7. I rapporti tra organi e tra uffici: gerarchia e direzione.  


	Capitolo 8

	13 marzo
	9.
	12-13,45
	L’elemento soggettivo dell’organizzazione. Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni. I funzionari pubblici

1. Nozione di funzionario pubblico  2. Prestazione lavorativa e esercizio della funzione (rapporto di lavoro e rapporto di ufficio).  3. Il rapporto di lavoro privatizzato  4. Le riserve di disciplina pubblicistica   5. La giurisdizione in materia di controversie di lavoro pubblico  6. Il lavoro pubblico negli altri ordinamenti


	Capitolo 9

	18 marzo
	10.
	12-13,45
	I modelli organizzativi. 1 In rapporto all’indirizzo politico

1. Il Governo nazionale come organo collegiale: il Consiglio dei Ministri  2. La Presidenza del Consiglio dei ministri e i ministri senza portafoglio 3. I Ministeri.  4. Il coordinamento interministeriale. 5 Le Agenzie 6. Gli Enti pubblici, dipendenti e strumentali  7. Gli enti autonomi: a) l’autonomia politica: le Regioni e gli Enti locali 8. Gli enti autonomi b) l’autonomia funzionale: università e camere di commercio 9. L’autonomia delle istituzioni scolastiche 10. Le amministrazioni indipendenti 

	Capitolo 11

	19 marzo
	11.
	10,15-12
	I modelli organizzativi. 2 In rapporto alla disciplina pubblica e privata dell’organizzazione

1. Il problema. La gamma dei modelli organizzativi nel settore pubblico 2. Privatizzazioni e liberalizzazioni 3. Privatizzazioni, formali e sostanziali.  4. Le esternalizzazioni, i servizi resi alle amministrazioni e i servizi pubblici 5. Enti a disciplina interamente pubblica 6.  Enti a disciplina mista (pubblico-privata) 6.1. L’“impresa-organo” (senza personalità giuridica) 6.2. L’“impresa-ente pubblico” (con personalità giuridica) 7. Soggetti privati in controllo pubblico 8. Soggetti a disciplina interamente privata. 9. Rapporti tra enti pubblici e soggetti privati nell’erogazione di servizi pubblici 10.8. Modelli organizzativi tra pubblico e privato negli altri ordinamenti   


	Capitolo 12.

	20 marzo
	12.
	12-13,45
	Il sistema amministrativo

1. L’organizzazione della complessità 2. Il diritto “costituzionale” e il diritto amministrativo della UE  3. I caratteri delle principali istituzioni comunitarie 4. I poteri normativi della UE e l’amministrazione indiretta 5. L’amministrazione diretta 6. L’amministrazione integrata 7. Gli apparati amministrativi centrali 8. Gli apparati amministrativi decentrati: le Agenzie europee 9. Le autorità amministrative indipendenti

	Capitolo 13.

	25 marzo
	13.
	12-13,45
	I beni pubblici.

1. I beni e il diritto amministrativo  2. La proprietà pubblica dei beni  2.1. La disciplina del codice civile 2.2. Critica della disciplina codicistica  2.3. Il superamento della disciplina codicistica: la disciplina di leggi speciali: e la “privatizzazione” dei beni  2.4. destino dei beni di enti pubblici privatizzati  3. I beni privati di interesse pubblico  


	Capitolo 14.

	26 marzo
	14.
	10,15-12
	Le risorse finanziarie.
1. Il problema: l’importanza delle risorse finanziarie nello Stato contemporaneo 2. Finanza e contabilità pubblica nella Costituzione 3. Bilancio e contabilità pubblica 4. Caratteri e contenuto del bilancio 5. I procedimenti di entrata e di spesa 6. Contabilità finanziaria e denaro pubblico 7. Contabilità finanziaria e altre contabilità 8. Bilancio politico e bilancio amministrativo. La struttura del bilancio 9. La flessibilità del bilancio 10. Il pareggio di bilancio  11. I vincoli comunitari.  12. Il finanziamento delle funzioni degli  enti pubblici diversi dallo Stato. Profili generali 13. I controlli sui bilanci e sulla gestione finanziaria.


	Capitolo 15

	27 marzo
	15.
	12-13,45
	Le riforme amministrative 1. La ricerca della funzionalità e dell’imparzialità

1. La distinzione tra politica e amministrazione e l’organizzazione delle amministrazioni pubbliche 2. La dirigenza amministrativa 21. La dirigenza come categoria 2.2. I dirigenti come titolari di organi necessari dell’organizzazione amministrativa   3. I rapporti tra politica e amministrazione e la dirigenza negli altri ordinamenti. 4. L’imparzialità dell’amministrazione, l’autonomia della dirigenza e l’indipendenza del dirigente. 5. La prevenzione amministrativa della corruzione, misure generali e misure specifiche 6. la lotta alla corruzione a livello internazionale.
	Capitolo 9

	1 aprile
	16.
	12-13,45
	Le riforme amministrative 2. La trasparenza dell’amministrazione

1. Cos’è la trasparenza  2. Gli scopi della trasparenza  3. Trasparenza sull’organizzazione e sull’azione 4. Gli strumenti della trasparenza. 1) L’accesso  5. Gli strumenti della trasparenza. 2) La pubblicità  6. I rapporti tra pubblicità e accesso 7. Trasparenza e privacy 8. Trasparenza e imparzialità: gli obblighi di trasparenza nella legislazione anticorruzione 9. L’applicazione degli obblighi di trasparenza nelle amministrazioni pubbliche 9.1. La trasparenza come livello essenziale delle prestazioni 9.2. Il coordinamento  dei dati  10. La trasparenza negli altri ordinamenti.

	Capitolo 22

	2 aprile
	17.
	10,15-12
	Le riforme amministrative 3. La riduzione della spesa pubblica e la leale collaborazione 
1. La revisione della spesa (spending review) e la riduzione degli apparati pubblici. 2. Le riduzioni degli apparati pubblici nazionali. 3. Le riduzioni degli apparati degli enti territoriali autonomi (Province e piccoli comuni). 3. La leale collaborazione tra livelli di governo  4. Gli strumenti di raccordo 5. Gli strumenti di indirizzo e coordinamento 6.  Gli strumenti di controllo 7. I poteri sostitutivi  15. Un sistema amministrativo con troppe rigidità.


	Capitolo 13 (parte)

	3 aprile
	18.
	12-13,45
	Dalla funzione all’azione

1. Dalla predeterminazione delle attività (di esercizio della funzione) allo svolgimento dell’azione 2. Azione, atto, procedimento 3. L’atto amministrativo e i suoi caratteri 4. I principi sull’azione amministrativa  (in quanto esercizio di potere) 4. 1 .Proporzionalità  4.2. Azionabilità e atti non sindacabili 4.3. Tipicità

	Capitolo 16.

	8 aprile
	19.
	12-13,45
	Contenuti ed effetti dell’azione amministrativa. Tipologie di provvedimenti

1. In rapporto alla forma dell’atto 2. Atti finali e atti strumentali 3. Provvedimenti dichiarativi 4. Provvedimenti costitutivi: ampliativi o restrittivi 4.1. I provvedimenti ampliativi 4.2. I provvedimenti restrittivi 5. Le tipologie dei provvedimenti amministrativi

	Capitolo  17

	9 aprile
	20.
	10,15-12
	La discrezionalità amministrativa.

1. Il problema  2. Il contenuto del potere discrezionale  3. Discrezionalità e “agire libero” dell’amministrazione 4. Potere discrezionale e potere vincolato  5. A chi spetta il potere discrezionale? 6. La discrezionalità come carattere proprio dell’azione amministrativa dì diritto pubblico  7. Dalla insindacabilità al controllo sull’esercizio del potere (della funzione)  8. Discrezionalità e merito 9. Le valutazioni tecniche connesse alle decisioni, discrezionali o vincolate, dell’amministrazione (la c.d. “discrezionalità tecnica”) 


	Capitolo 18.

	10 aprile
	21.
	12-13,45
	Il procedimento amministrativo. La legge n. 241 del 1990.
1. Dall’atto al procedimento amministrativo 2. Il procedimento come forma dell’azione amministrativa. 3. L’affermazione di regole generali sul procedimento amministrativo 3.1. Le fonti di disciplina del procedimento prima della legge n. 241 del 1990 3.2. I modelli di produzione delle regole generali sul procedimento 3.3. La scelta italiana. La legge n. 241 del 1990  4. La formazione iniziale e le successive modifiche della legge 5. L’ambito soggettivo di applicazione della legge 6. La disciplina del procedimento negli altri ordinamenti  6.1. Finalità della disciplina del procedimento 6. 2. Rapporto tra fonti legislative e principi giurisprudenziali  6.3 I principali contenuti delle discipline sul procedimento


	Capitolo 19.

	15 aprile
	PRIMA PROVA SCRITTA
	12-13,45
	LEZIONI 1- 17
	

	29 aprile
	22.
	12-13,45
	Le fasi del procedimento.
1. L’avvio del procedimento e la formazione del contraddittorio 2. Il responsabile del procedimento (rapporto con l’organo decisore) 3. La partecipazione al procedimento e le sue “ragioni”: comparazione di interessi e tutela 4. L’avvio del procedimento e la formazione del contraddittorio 5. L’istruttoria. I diritti (di informazione) e le facoltà dell’interessato nel procedimento

[1. Le attività conoscitive in generale e l’attività conoscitiva nel procedimento 2.  L’istruttoria come attività conoscitiva diretta alla decisione. 3. Il principio inquisitorio nel procedimento. 4. L’istruttoria nella legge sul procedimento 5. L’istruttoria tra accertamento dei fatti e ricerca della verità 6. Istruttoria e decisione] 6. Istruttoria semplice e istruttoria complessa: la conferenza di servizi istruttoria   7. La decisione semplice. La decisione espressa. 7.1. Il provvedimento amministrativo.  7.1.1. La forma 7.1.2. Il termine 7.1.3.. La motivazione  7.2. La decisione implicita. Il silenzio. 7.3.  La decisione negoziata (rinvio) 7.4. Decisione e conflitti di interesse. La distanza del decisore dagli interessi (dovere di dichiarazione e di astensione) 8. La decisione complessa. Intese, atti complessi, conferenza di servizi decisoria 9. La fase integrativa dell’efficacia del provvedimento


	Capitolo 20

Capitolo 21



	30 aprile
	23.
	10,15-12
	 La trasparenza sull’azione amministrativa, le informazioni pubbliche, l’eGovernment.
1.  L’accesso ai documenti amministrativi. 2 Gli obblighi di pubblicità sull’azione amministrativa. 3. L'informazione del settore pubblico come risorsa conoscitiva 4. La circolazione delle informazioni nel sistema pubblico: 1) la fruibilità del PSI  5. La circolazione delle informazioni nel sistema pubblico: 2) la qualità dei dati 6. La circolazione delle informazioni nel sistema pubblico: 3) il coordinamento dei dati 7.  La circolazione delle informazioni nel sistema pubblico: 4) la tutela della riservatezza 8. Il riutilizzo del PSI da parte dei privati 9. L’eGovernment.


	Capitolo 22 (parte)

	6 maggio
	24.
	12-13,45
	La semplificazione dell’azione amministrativa.

1. Perché e che cosa semplificare?   Le semplificazioni in via generale della legge n. 241. 3.1. Il termine 3.2. La conferenza di servizi  3.3. Attività consultive e valutazioni tecniche. Il silenzio endoprocedimentale  3.4. La segnalazione certificata di inizio attività (art. 19 LPA)  3.5. Il silenzio assenso (art. 20 LPA) 3.6. Differenze tra segnalazione certificata di inizio attività e silenzio assenso. 4. Le semplificazioni generali al di fuori della LPA  4.1. Gli sportelli unici  4.2.  Il c.d. “Taglia-oneri amministrativi” 4.3. Le liberalizzazioni con provvedimenti generali e d’urgenza 5. Le politiche di semplificazione e la loro organizzazione 6. Le semplificazioni amministrative negli altri ordinamenti.


	Capitolo 23

	7 maggio
	25.
	10,15-12
	Le invalidità: nullità e annullabilità. Le irregolarità.

1. Efficacia e validità  2. Invalidità nel diritto privato  3. L’invalidità nel diritto amministrativo: la nullità  4. L’invalidità nel diritto amministrativo: l’annullabilità  5. Le irregolarità   


	Capitolo 25.

	8 maggio
	26.
	12-13,45
	Procedimenti amministrativi di secondo grado.

1. Riesame e revisione  2. “Falsi” procedimenti di secondo grado  3. Esiti del procedimento di secondo grado  4. L’annullamento d’ufficio  5. La revoca.

	Capitolo 26

	13 maggio
	27.
	12-13,45
	L’azione negoziale della pubblica amministrazione. La cura di interessi privati dell’amministrazione.

1. Il problema. L’azione delle amministrazioni secondo le regole del diritto privato. 2. La capacità di diritto privato degli enti pubblici e l’uso di strumenti negoziali 3. L’attività dell’amministrazione iure privatorum 4.  Le limitazioni, nazionali (contabilità) e comunitarie (mercato unico) alla libera scelta del contraente 5. L’evidenza pubblica. 6. Il codice dei contratti


	Capitolo 27.

	14 maggio
	28.
	10,15-12
	L’azione negoziale della pubblica amministrazione. La cura dell’interesse pubblico.

1. Il problema generale: contratti e cura dell’interesse pubblico 2. L’influsso dell’interesse pubblico sui contratti ad evidenza pubblica. 3. I contratti di lavori pubblici I contratti di diritto privato nel pubblico impiego  4. I contratti di cura dell’interesse pubblico (ad oggetto pubblico) 4.1. I contratti di servizio pubblico 4.2. I contratti accessivi a concessioni  5. I moduli negoziali di natura pubblicistica. Gli accordi della legge n. 241.  5.1. Accordi tra amministrazioni e privati (partecipanti al procedimento) (art.11). 5.2. Accordi tra amministrazioni.  5.3. Natura giuridica degli accordi 6. I contratti alternativi a provvedimenti non autoritativi (in applicazione dell’art. 1, comma 1-bis). 7. I contratti pubblici negli altri ordinamenti


	Capitolo 28.

	15 maggio
	29.
	12-13,45
	L’azione amministrativa e le responsabilità.

1. Le diverse forme della responsabilità nelle pubbliche amministrazioni  2.La responsabilità dei funzionari pubblici per violazione dei doveri di comportamento 2.1. La responsabilità penale (il funzionario pubblico e l’incaricato di pubblico servizio) 2.2. La responsabilità disciplinare 3. La responsabilità del funzionario per le conseguenze prodotte dalla sua azione 3.1. La responsabilità amministrativa 3.2. La responsabilità contabile 4. La responsabilità civile della pubblica amministrazione . 4.1. Responsabilità contrattuale  4.2. Responsabilità extracontrattuale  4.3. Responsabilità per danni prodotti dall’azione amministrativa di cura dell’interesse pubblico 5. La responsabilità dirigenziale  6.La responsabilità per inefficienza


	Capitolo 29

	20 maggio
	30.
	12-13,45
	La tutela dei cittadini nei confronti degli atti e dei comportamenti delle amministrazioni.

1. Le diverse forme di tutela  2. La giustizia nell’amministrazione 2.1.. I ricorsi amministrativi 2.2. il Difensore civico 3. La tutela davanti al giudice amministrativo 3.1. L’organizzazione del giudice amministrativo. Il doppio grado di giurisdizione 3.2. L’articolazione della giurisdizione: generale di legittimità, esclusiva, estesa al merito 3.3. Le azioni nel processo amministrativo. I poteri del giudice 3.4. Lo svolgimento del processo: l’istruttoria, la tutela cautelare, la decisione 3.5. Giudicato ed esecuzione della sentenza. Il giudizio di ottemperanza 4. La tutela davanti al giudice ordinario 3.1. Le controversie di diritto privato 3.2. I poteri del giudice ordinario nei confronti dell’esercizio della funzione (la disapplicazione) 5. La risoluzione alternativa delle controversie 6.La tutela dei cittadini nei confronti delle amministrazioni pubbliche negli altri ordinamenti 7. La tutela comunitaria dei diritti: la Corte di giustizia  
	Capitolo 30.

	29 maggio
	SECONDA PROVA SCRITTA
	12-13,45
	LEZIONI 18-30
	


